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Scambio di informazioni: in 44 per
l’adesione al Common reporting
standard dell'OCSE
Piergiorgio Valente - Valente Associati GEB Partners

Con una dichiarazione comune, 44 Paesi cd. “early adopters” si sono formalmente
impegnati ad implementare, secondo uno specifico calendario, il nuovo standard globale
volto allo scambio automatico di informazioni in materia fiscale, presentato dall’OCSE lo
scorso 13 febbraio.

I contenuti del Joint Statement

La dichiarazione pubblicata sul sito web dell’OCSE in data 19 marzo 2014 (Joint Statement) è
espressione della volontà dei 44 Paesi cd. “early adopters” di adottare il Common Reporting
Standard presentato dall’OCSE il 13 febbraio scorso, il quale fornisce indicazioni in vista
dell’elaborazione e dell’implementazione di un modello multilaterale per lo scambio di
informazioni automatico fra Stati in materia fiscale.

Il Joint Statement evidenzia la necessità di delineare soluzioni di portata globale al fenomeno
dell’evasione fiscale, il quale, nell’attuale contesto economico, rappresenta esso stesso un
“global problem”.

Secondo il documento in commento, l’adozione di standard di trasparenza fiscale e di procedure
volte alla cooperazione internazionale ai fini della lotta ai fenomeni di evasione cross-border
potrà contribuire, nel futuro, allo sviluppo economico dei Paesi aderenti.

L’implementazione del Common Reporting Standard da parte dei Paesi “early adopters” è
attuata secondo indicazioni e scadenze  definite.

Conti preesistenti e nuovi conti
I conti rientranti nella categoria dei cd. “pre-existing accounts” (conti preesistenti )
dovrebbero essere quelli che risultano aperti alla data del 31 dicembre 2015.

I conti classificabili come “new accounts” (nuovi conti ) dovrebbero corrispondere a quelli
aperti a partire dal 1° gennaio 2016.

Pertanto, le procedure per la registrazione della residenza fiscale connesse all’apertura di nuovi
conti dovranno essere attivate dal 1° gennaio 2016.

Procedure di due diligence
Le procedure di due diligence volte all’identificazione dei cd. “high value pre-existing
individual accounts ” (conti preesistenti intestati a persone fisiche, il cui valore sia superiore
a 1.000.000 di dollari) dovranno essere completate entro il 31 dicembre 2016.

Le procedure relative ai cd. “low value pre-existing individual accounts ” (conti
preesistenti intestati a persone fisiche, il cui valore sia inferiore a 1.000.000 di dollari) e ai cd.
“entity accounts ” (conti intestati a società o a altre persone giuridiche) dovranno essere
completate entro il 31 dicembre 2017.

Nuovi conti e conti preesistenti sopra a $ 1.000.000



Le prime procedure di scambio di informazioni tra Stati con riferimento ai new accounts e ai
pre-existing individual high value accounts avranno luogo entro la fine del mese di settembre
2017.

Conti preesistenti fino a $ 1.000.000 e conti di persone giuridiche
Le informazioni concernenti i pre-existing individual low value accounts e gli entity accounts
saranno scambiate entro la fine del mese di settembre 2017, ovvero entro la fine del mese di
settembre 2018 , a seconda del momento in cui gli istituti finanziari classificheranno i
medesimi quali “reportable accounts”.

In un comunicato stampa pubblicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 19
marzo 2014, il Ministro Pier Carlo Padoan ha espresso la propria soddisfazione per la
presentazione del Joint Statement, dichiarando che “questo impegno concreto ai fini di una
rapida adozione dello standard globale mostra la nostra determinazione a guidare il passaggio
rapido ad un sistema realmente globale che rimuoverà i sicuri rifugi per tutti coloro che cercano
di evadere le tasse” e auspicando una rapida trasposizione nel diritto comunitario del nuovo
standard globale e delle procedure indicate dal Joint Statement medesimo.

Paesi aderenti
I Paesi che hanno aderito al Joint Statement sono i seguenti:

Argentina Germania Messico Regno Unito

Belgio Grecia Paesi Bassi Isola di Man

Bulgaria Ungheria Norvegia Guernsey

Colombia Islanda Polonia Jersey

Croazia India Portogallo Anguilla

Cipro Irlanda Romania Bermuda

Repubblica Ceca Italia Slovacchia Isole Vergini Britanniche

Danimarca Lettonia Slovenia Isole Cayman

Estonia Liechtenstein Sudafrica Gibilterra

Finlandia Lithuania Spagna Montserrat

Francia Malta Svezia Isole Turks e Caicos

Il Common Reporting Standard dell’OCSE



Lo Standard for Automatic Exchange of Financial Information, presentato dall’OCSE in data 13
febbraio 2014, è costituito:

- dal Model Competent Authority Agreement (Model CAA), che rappresenta un modello di
Accordo per lo scambio di informazioni in via automatica fra le autorità competenti degli Stati
contraenti;

- dal Common Reporting and Due Diligence Standard (CRS), contenente disposizioni relative alle
modalità di reporting, nonché alle procedure di due diligence cui gli istituti finanziari
dovrebbero attenersi ai fini di identificare i cd. “reportable accounts”. Il Joint Statement del 19
marzo 2014 fa espresso riferimento all’adesione dei Paesi early adopters al CRS.

Con riferimento alle regole di reporting stabilite dal CRS, è opportuno specificare che, allo scopo
di limitare le opportunità per i contribuenti di aggirare le disposizioni relative alla trasparenza
attraverso transazioni non rientranti nell’ambito di applicazione dello standard stesso, questo
riguarda:

- informazioni finanziarie  le quali includono svariate tipologie di investimenti, tra cui
interessi, dividendi, redditi derivanti da contratti assicurativi, nonché i redditi prodotti dagli
assets depositati nel conto o relativi ai pagamenti effettuati in relazione al conto medesimo;

- titolari dei conti  soggetti a reporting, siano essi persone fisiche o persone giuridiche, quali
fondazioni o trusts;

- istituti f inanziari   tenuti a riportare le informazioni, i quali includono, oltre agli istituti
bancari, intermediari finanziari, brokers, compagnie che forniscono servizi assicurativi e
organismi di investimento collettivo.

Cenni sulle iniziative internazionali nell’ambito dello scambio di
informazioni

Negli ultimi anni è stato più volte sottolineato, sia a livello OCSE che in sede UE, come le
problematiche derivanti dall’evasione e dall’elusione transnazionali, realizzate grazie allo
sfruttamento di lacune e incongruenze tra le normative fiscali dei vari Stati, risultino essere
particolarmente gravi anche a causa dell’insufficiente incisività dei meccanismi per lo scambio
di informazioni a disposizione degli Stati medesimi.

Lo scambio di informazioni in via automatica è ad oggi considerato la risposta più adeguata
ai fenomeni di elusione ed evasione fiscale attuati in un contesto economico sempre più
globalizzato e digitalizzato. Esso comporta, in linea generale, la trasmissione sistematica e
periodica , dallo Stato della fonte allo Stato di residenza, di un insieme di informazioni relative
a determinati contribuenti.

Nel mese di giugno del 2013, l’OCSE ha presentato ai leader del G8 il Rapporto “A Step Change
in Tax Transparency”, contenente l’indicazione delle azioni necessarie ai fini dello sviluppo di
un modello globale per lo scambio di informazioni in via automatica.

In data 6 settembre 2013, i leader del G20, riuniti a San Pietroburgo, hanno ufficialmente
espresso il proprio supporto nei confronti di tale proposta e hanno invitato l’OCSE ad attuare
l’iniziativa in coordinazione con i Paesi membri del G20, in maniera tale da poter approvare il
modello medesimo in vista del meeting dei Ministri delle Finanze e dei Governatori delle
Banche centrali del febbraio 2014.

In ambito comunitario, si rileva che la direttiva 2011/16/UE, nell’indicare le diverse forme di
scambio di informazioni, introduce lo scambio di informazioni automatico quale
strumento generale  ai fini della cooperazione amministrativa tra Stati membri.

Nel contesto delle azioni dirette a rafforzare la lotta all’evasione e alla frode fiscale
internazionale, la Commissione europea, in data 12 giugno 2013, ha presentato una proposta di
modifica della direttiva. L’obiettivo è quello di includere, nell’elenco delle categorie di reddito
soggette allo scambio automatico di informazioni, a partire dal 1° gennaio 2015, ulteriori
elementi quali dividendi, plusvalenze, tutte le altre categorie di redditi finanziari e i saldi dei



Copyright © - Riproduzione riservata

conti correnti.

Allo scopo di sottoporre ad imposizione i redditi da risparmio percepiti dai cittadini
comunitari, in data 3 giugno 2003 è stata adottata la direttiva n. 2003/48/CE, la quale si propone
di assicurare un livello di imposizione effettiva sui redditi da risparmio sotto forma di
pagamenti di interessi corrisposti in uno Stato membro ad una persona fisica residente in un
altro Stato membro, mediante lo scambio di informazioni tra le autorità competenti dei singoli
Paesi membri.

In data 13 novembre 2008, la Commissione europea ha proposto alcuni emendamenti al testo
della “direttiva risparmio”, allo scopo di garantire una effettiva imposizione dei redditi da
risparmio e prevenire il rischio di evasione fiscale. La proposta di modifica prevede – tra le altre
cose – l’attualizzazione della definizione di savings income e di beneficial ownership, la
definizione di “paying agent upon receipt”, nonché l’introduzione di una nozione “positiva” delle
strutture intermedie istituite in uno degli Stati membri e tenute ad agire come “agenti pagatori
all’atto del ricevimento”.

Nota bene

In data 24 marzo 2014 il Consiglio UE ha adottato la direttiva che rafforza le norme UE in
materia di scambio di informazioni sui redditi di risparmio, allo scopo di consentire agli
Stati membri di contrastare al meglio le sulle frodi e l'evasione fiscale.

Gli Stati UE hanno tempo fino al 1° gennaio 2016 per adottare la legislazione necessaria
per rispettarla.
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